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1. PREMESSA 
 

Il presente Capitolato Tecnico ha per oggetto la fornitura di suturatrici meccaniche per l’Azienda Usl 

della Romagna, le Aziende Sanitarie dell’Area Vasta Emilia Nord – AVEN (Ausl Irccs di Reggio 

Emilia, Ausl di Piacenza, Ausl di Parma, AOU di Parma, Ausl di Modena, AOU di Modena) e dell’Area 

Vasta Emilia Centro – AVEC (Ausl Bologna, Ausl Imola e Azienda Ospedaliero Universitaria di 

Bologna), in relazione ai fabbisogni di suturatrici meccaniche che non hanno trovato soddisfazione 

nelle convenzioni Intercent-ER di cui ai Lotti 24, 25, 34 relativi alla gara regionale “Fornitura di sistemi 

per laparoscopia e suturatrici meccaniche, suddivisa in 64 lotti”, le cui caratteristiche tecniche  minime 

sono elencate dettagliatamente nel prosieguo del presente Capitolato Tecnico.  

La fornitura è  divisa in 3 Lotti. 

 
2. CARATTERISTICHE GENERALI DEI DISPOSITIVI 

 

I prodotti oggetto della presente fornitura devono essere conformi alle norme vigenti in campo 

nazionale e comunitario per quanto concerne le autorizzazioni alla produzione, all’importazione, 

all’immissione in commercio e all’uso e dovranno rispondere ai requisiti previsti dalle disposizioni 

vigenti in materia all’atto dell’offerta, nonché ad ogni altro eventuale provvedimento emanato durante 

la fornitura. In particolare, i DM dovranno: 

• possedere il marchio CE ed essere conformi alle norme dettate dal  Regolamento dell'Unione 

Europea n. 745 del 05/04/2017 relativo ai dispositivi medici o, nelle more dell’applicazione di tale 

Regolamento, al D.Lgs. 46 del 24/02/1997 e s.m.i.; 

• essere corredati delle necessarie informazioni per garantire un utilizzo in totale sicurezza; 

• essere conformi alle caratteristiche tecniche richieste, per ogni Lotto, dal presente Capitolato 

Tecnico e a quanto descritto nella restante documentazione di gara. 

Ciascun dispositivo medico offerto dovrà riportare: 

• il codice CND (ultimo livello) secondo i criteri individuati dalla Commissione Unica dei Dispositivi 

Medici (CUD) istituita dal DM del 12 febbraio 2010 (GU n. 119 del 24 maggio 2010) e successive 

modifiche (DM del 7 ottobre 2011, DM del 29 luglio 2013, DM 8 giugno 2016 e DM 13 agosto 

2018);  

• la Classificazione in base alla destinazione d’uso indicata dal fabbricante; 

• il Repertorio Nazionale dei Dispositivi Medici (numero) per i DM commercializzati in Italia a 

partire dal 1° maggio 2007 (ai sensi del DM 21 dicembre 2009), ove previsto.   

Per i dispositivi medici privi del Numero di Repertorio Nazionale in quanto non obbligatorio, 

dovrà essere presentata una dichiarazione, nelle forme dell’autocertificazione ex DPR 445/2000 

a firma del Legale Rappresentante o di persona dotata di idonei poteri di firma, attestante 

l’ottemperanza agli obblighi previsti dalla normativa sui dispositivi medici. 

 

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=59843
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Qualora nel corso della validità del rapporto di fornitura, intervenissero nuove e/o diverse direttive 

nazionali e/o comunitarie per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, importazione ed 

immissione in commercio, il Fornitore è tenuto a conformare la qualità dei prodotti forniti alla 

sopravvenuta normativa, senza alcun aumento di prezzo.  

Tutte le caratteristiche sopra esposte dovranno essere dettagliatamente descritte dalle Ditte 

Concorrenti nelle schede tecniche e/o tramite specifica documentazione tecnica esaustiva da 

inserire nella sezione documentazione tecnica, come previsto dal disciplinare di gara.  

Vigilanza Sui Dispositivi Medici 

La Ditta Aggiudicataria si impegna a notificare, a mezzo pec, ai Referenti Vigilanza Aziendali di ogni 

Azienda sanitaria – e specificatamente per l’Ausl della Romagna all’indirizzo 

dispositivo.vigilanza@auslromagna.it - ogni Avviso di Sicurezza riguardante richiamo, alert o difetto 

di qualsiasi dispositivo o suo componente inclusi nella fornitura, entro 5 giorni solari dal primo 

annuncio in qualsiasi Nazione a meno di diverse indicazioni introdotte dal Regolamento sui 

Dispositivi Medici. Eventuali interventi correttivi dovranno essere concordati con l’unità operativa 

utilizzatrice ed effettuati senza ulteriori aumenti dei tempi di fermo macchina rispetto a quelli previsti 

dal contratto. 

 

3. CARATTERISTICHE SPECIFICHE DEI DISPOSITIVI 

Le caratteristiche specifiche dei dispositivi sono dettagliate nell'Allegato 1bis al presente capitolato.  

 
4. MODALITA’ DI CONSEGNA 

Il fornitore si impegna ad eseguire la fornitura secondo le modalità di seguito indicate. 

La consegna dei prodotti si intende comprensiva di ogni onere e spesa, ivi compreso - a titolo 

esemplificativo e non esaustivo - quella relativa alle attività di imballaggio, trasporto, facchinaggio e 

consegna in porto franco al magazzino indicato dall’Azienda USL negli ordini di fornitura. Le 

operazioni di carico e scarico della merce sono a carico del fornitore, pertanto questi deve essere 

dotato di tutte le attrezzature necessarie per svolgere tale attività. Salvo diverso ed espresso accordo, 

l’esecuzione della consegna non può essere ripartita. L’operatore economico è obbligato a dare 

esecuzione a richieste di consegna e ad adempiere alla consegna in tutte le sedi indicate nelle 

richieste. La consegna della merce deve avvenire entro e non oltre 30 giorni consecutivi a decorrere 

dalla data di ricezione dell’ordine. In caso di urgenza, da dichiararsi a cura del servizio competente, 

la ditta dovrà provvedere alla consegna con la massima sollecitudine e comunque non oltre 7 giorni 

lavorativi dal ricevimento dell’ordine.  

L’avvenuta consegna dei prodotti deve avere riscontro nel documento di trasporto, di cui una copia 

è consegnata all’Azienda Sanitaria. Il documento di trasporto deve obbligatoriamente indicare: 

- numero di ordine emesso dall’Azienda USL; 

- luogo di consegna;  



- elenco del materiale consegnato; 

- quantità consegnata distinta per lotto e scadenza. 

La firma sul DDT, all’atto di ricevimento della merce, indica la mera corrispondenza dei colli inviati 

dal fornitore; pertanto, l’Azienda USL si riserva la facoltà di accertare quantità e qualità della merce 

in un momento successivo alla consegna.  

 
5. CONFEZIONAMENTO ED ETICHETTATURA 

I prodotti offerti devono essere confezionati in modo tale da garantire la corretta conservazione e 

la sterilità se necessario anche durante le fasi di trasporto e fino alla consegna. 

La confezione minima di imballo potrà variare in base al sistema di fornitura adottato e dovrà essere 

pertanto concordato con la singola Azienda contraente. 

Sulla confezione minima d’imballo deve essere almeno riportata: 

• la descrizione del prodotto; 

• la denominazione e indirizzo dell’Azienda produttrice; 

• il numero di codice del lotto, preceduto dalla parola "LOTTO"; 

• la data di scadenza; 

• la marcatura di conformità CE. 

Il Fornitore aggiudicatario è tenuto a fornire le confezioni di ogni singolo prodotto munite di codice 

a barre per la lettura ottica, indicante anche la data di scadenza. Il Fornitore aggiudicatario dovrà 

comunque uniformarsi agli standard in uso presso le Aziende Sanitarie contraenti. 

L’etichettatura dei singoli prodotti deve essere conforme a quanto previsto dal  Regolamento 

dell'Unione Europea n. 745 del 05/04/2017 per i dispositivi medici, tutte le indicazioni sulle etichette 

e sulle confezioni devono essere anche in lingua italiana. 

L’etichettatura deve essere posta, nel rispetto della normativa vigente, sul singolo prodotto, 

sull’involucro, se singolo, o sulla confezione commerciale. 

L’etichetta deve riportare almeno le seguenti informazioni: 

• nome o ragione sociale e indirizzo del fabbricante; 

• le indicazioni strettamente necessarie per consentire all'utilizzatore di identificare il 

dispositivo e il contenuto della confezione; 

• il numero di codice del lotto preceduto dalla parola "LOTTO"; 

• le condizioni specifiche di conservazione e/o di manipolazione e eventuali istruzioni 

specifiche di utilizzazione; 

• la data di scadenza; 

• il marchio CE, in attuazione della normativa nazionale e comunitaria. 

 
6. IMBALLAGGIO 
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L’imballaggio che costituisce ciascun collo deve essere a perdere, robusto, realizzato impiegando 

il materiale più idoneo in rapporto sia alla natura della merce sia al mezzo di spedizione prescelto 

e deve garantire l’integrità finale dei prodotti consegnati, costituito preferibilmente in materiale 

riciclato. 

Sull’imballaggio deve essere apposta un’etichetta contenente, preferibilmente, le seguenti 

informazioni: 

• contrassegno del Fornitore; 

• nome dei prodotti; 

• quantitativo espresso nell’unità di misura propria del prodotto. 

 
Eventuali avvertenze o precauzioni particolari per la conservazione devono essere in lingua italiana 

e chiaramente leggibili. 

Qualora gli imballaggi o il confezionamento dei prodotti non corrispondessero alle regole esposte o 

presentassero difetti, lacerazioni o tracce di manomissioni la merce verrà rifiutata e la Ditta 

aggiudicataria dovrà provvedere alla sostituzione della medesima entro 5 (cinque) giorni  lavorativi. 

 
7. CONTROLLI SULLE FORNITURE 

L’accettazione dei prodotti forniti avverrà sulla base del controllo quali-quantitativo effettuato dai 

servizi competenti delle singole Aziende Sanitarie richiedenti. La firma all’atto del ricevimento della 

merce indica la mera corrispondenza del materiale inviato rispetto a quello richiesto. La quantità, la 

qualità e la corrispondenza rispetto a quanto indicato nell'ordine potrà essere accertata dall’Azienda 

Sanitaria in un secondo momento e deve comunque essere riconosciuta ad ogni effetto dal Fornitore. 

La firma apposta per accettazione della merce non esonera il Fornitore dal rispondere ad eventuali 

contestazioni che potessero insorgere all’atto dell’utilizzazione del prodotto. 

La merce in qualsiasi modo rifiutata, anche per difetti, lacerazioni o tracce di manomissioni degli 

imballaggi e confezioni, sarà ritirata a cura e spese dal Fornitore, che dovrà provvedere alla 

sostituzione della medesima, senza alcun aggravio di spesa, entro 5 (cinque) giorni lavorativi dal 

ricevimento della segnalazione in caso di utilizzo della modalità di gestione tramite singole consegne 

con altra avente i requisiti richiesti. La mancata sostituzione della merce da parte del Fornitore sarà 

considerata “mancata consegna”. È a carico del Fornitore ogni danno relativo al deterioramento della 

merce non ritirata. 

Nel caso in cui il Fornitore rifiuti o comunque non proceda alla sostituzione della merce contestata, 

l’Azienda Sanitaria procede direttamente all’acquisto sul libero mercato, di eguali quantità e qualità 

della merce, addebitando l’eventuale differenza di prezzo alla Ditta aggiudicataria, oltre alla  rifusione 

di ogni altra spesa e/o danno. 

 

8. INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
 



Qualora il Fornitore, durante il periodo di durata della Contratto, presenti in commercio nuovi prodotti, 

analoghi a quelli oggetto della fornitura (anche a seguito di modifiche normative), i quali presentino 

migliori caratteristiche di rendimento, potrà proporre alle Aziende sanitarie contraenti la sostituzione 

dei prodotti alle stesse condizioni di fornitura ovvero migliorative. Il fornitore dovrà procedere all’invio 

della scheda tecnica e a richiesta di campionatura gratuita, il prodotto potrà essere immesso nella 

fornitura solo previo parere tecnico favorevole. La richiesta di sostituzione e la successiva eventuale 

validazione sarà formalizzata dall’Azienda sanitaria. 

Nel caso vengano immessi in commercio nuovi prodotti, anche da parte di fornitori terzi, che 

producano dei vantaggi sostanziali e oggettivi sui pazienti, a titolo esemplificativo una maggiore 

efficacia del nuovo prodotto in termini di esiti su end point clinici rilevanti e/o maggiore sicurezza 

documentate da studi clinici metodologicamente corretti e riconosciuti dalle linee guida di 

riferimento, le Aziende Sanitarie contraenti, sulla base delle indicazioni dei propri clinici, si riservano 

la facoltà di recedere dal Contratto sottoscritto con il Fornitore aggiudicatario. In tal caso il fornitore 

non avrà nulla da pretendere. 

Con riferimento all’Azienda Usl della Romagna la proposta di prodotti nuovi o analoghi a quelli 

oggetto della fornitura che presentano migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità, devono 

essere proposte esclusivamente per il tramite del Responsabile del Procedimento, al quale saranno 

inviate le schede tecniche. Il Direttore dell’esecuzione, o i suoi assistenti o il clinico di riferimento, 

dovranno validare formalmente le proposte di aggiornamento tecnologico in sostituzione o in 

affiancamento di quelli aggiudicati. La validazione verrà formalizzata al fornitore da parte del 

Responsabile del Procedimento.  

9. VERIFICHE DELLA FORNITURA, CONTESTAZIONI, PENALI 
 

La garanzia sul materiale deve essere completa. I fornitori aggiudicatari devono ritenersi impegnati a 

portare a conoscenza dell’Amministrazione tutte le comunicazioni tecniche provenienti dal 

produttore relative ai materiali forniti e a informare l’amministrazione su qualsiasi inconveniente e/o 

difetto verificatosi sui materiali oggetto della fornitura. Nel caso in cui siano rilevati difetti funzionali o 

strutturali sul materiale fornito, la ditta è impegnata al ritiro e a non chiedere il pagamento di quanto 

già utilizzato. La ditta è comunque impegnata a sostituire allo stesso prezzo di aggiudicazione il 

materiale rivelatosi difettoso.  

Le singole Aziende Sanitarie hanno la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che 

ritengono opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante l’efficacia dell’accordo 

quadro, per assicurare che da parte del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le 

pattuizioni contrattuali. Altresì, si riservano di controllare la validità delle prestazioni eseguite, 

portando tempestivamente a conoscenza del Fornitore gli inadempimenti relativi all’applicazione 

delle penali di seguito indicate. 



Mancata consegna in caso d’indisponibilità temporanea, il Fornitore si impegna a comunicare 

immediatamente all’Azienda Sanitaria la sopravvenuta indisponibilità fornendo informazioni sulla 

denominazione del prodotto, il periodo d’indisponibilità, ove noto o prevedibile, nonché la causa 

dell’indisponibilità. I prodotti consegnati devono essere esclusivamente quelli aggiudicati in sede di 

gara. Qualsiasi variazione di prodotto deve essere precedentemente autorizzata dal Committente. La 

consegna, senza autorizzazione, di un prodotto diverso ed in sostituzione di quello aggiudicato in gara 

equivale a dichiarazione di indisponibilità e autorizza l’Azienda a procedere all’acquisto in danno. 

Ritardata consegna, anche per causa non imputabile al fornitore, rispetto ai termini di consegna di cui 

sopra, le Aziende Sanitarie si riservano la facoltà di applicare a carico del fornitore una penale 

determinata ai sensi dell’art. 1382 c.c., pari al 10% del valore dell’ordine.  

Non conformità, i prodotti che non risultassero conformi alla qualità, tipo, specie, marca e tutte le 

caratteristiche previste dal Capitolato e in generale nella documentazione di gara, ovvero qualora gli 

imballaggi presentassero un confezionamento secondario diverso da quello dichiarato in gara, difetti, 

lacerazioni o tracce di manomissioni, ovvero qualora alla consegna non rispettassero i parametri di 

validità residui, possono esser respinti immediatamente dalle Aziende Sanitarie. Nel caso di 

respingimento immediato, il Fornitore deve provvedere alla sostituzione entro 7 (sette) giorni lavorativi 

senza alcun aggravio di spesa, decorso il suddetto termine la consegna sarà considerata come 

“mancata consegna”. Qualora la non conformità non sia immediatamente percettibile (vizio occulto) o 

non ne impedisca l’utilizzo (scadenza ravvicinata) o sia sopravvenuta (ritiro da mercato o recall) il 

Committente potrà richiedere al Fornitore, il ritiro del prodotto ed eventualmente la sua sostituzione. 

La merce non accettata resta a disposizione del Fornitore che deve ritirarla a sue spese entro e non 

oltre 15 (quindici) giorni lavorativi dalla comunicazione di non accettazione. È’ a carico del Fornitore 

ogni danno relativo al deterioramento della merce non ritirata. Decorsi 15 giorni lavorativi dalla 

richiesta di ritiro del prodotto, qualora il Fornitore non abbia provveduto al ritiro o richiesto lo 

smaltimento, il Committente può inviare la merce al Fornitore addebitandogli ogni spesa sostenuta.  

Salvo quanto sopra disposto, il Committente potrà proporre al Fornitore lo smaltimento del prodotto 

illustrandone le condizioni economiche; il decorso di 15 giorni lavorativi dalla suddetta comunicazione 

senza alcun riscontro da parte del Fornitore equivale ad autorizzazione allo smaltimento ed 

accettazione delle condizioni economiche. 

Acquisto in danno - In caso di mancata consegna/ sostituzione di prodotto non conforme ecc., senza 

l’adozione di alcuna formalità, il Committente potrà ricorrere all’acquisto del bene presso il fornitore 



che segue in graduatoria o sul libero mercato, addebitando la differenza di prezzo al Fornitore 

aggiudicatario (acquisto in danno); il Committente inoltre potrà applicare una penale fino al 10% del 

valore dell’ordine emesso/valore della merce  non consegnata, non sostituita e/o non ritirata entro i 

termini.  

Il fornitore potrà essere altresì soggetto all'applicazione di penali nei termini di seguito specificati: 

• in caso di risoluzione contrattuale, per qualsiasi motivo, potrà essere applicata una penale 

fino al 10% dell’importo della fornitura ancora da eseguire; 

• nel caso in cui l’Azienda Sanitaria debba contestare alla ditta l’inosservanza di una qualsiasi 

delle norme e prescrizioni indicate nel presente contratto e nella documentazione di gara (non 

menzionate nelle penalità sopradescritte), potrà essere applicata una penale fino al 5% dell’importo 

complessivamente aggiudicato. 

L’importo complessivo delle penali non può superare il 10% dell’ammontare contrattuale aggiudicato 

iva esclusa; qualora lo superasse, si potrà dar corso alla procedura di risoluzione del contratto. Delle 

penali applicate è data comunicazione all’aggiudicatario a mezzo PEC.  

L’applicazione delle penali avverrà in modo automatico attraverso l’emissione da parte degli uffici 

amministrativi di una nota di addebito ai sensi dell’art. 15 comma 1 del D.P.R. n. 633/72.  

Il fornitore prende atto e riconosce alla Committente che l’applicazione della penale non preclude alla 

stessa la possibilità di chiedere il risarcimento dei danni ulteriori subiti. Il fornitore espressamente 

riconosce alla Committente la facoltà, per quanto sopra, di avvalersi del deposito cauzionale definitivo, 

congiuntamente o in alternativa al conguaglio con eventuali fatture ancora da pagare. 

10. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA, RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO E RECESSO  

 
Risoluzione. A prescindere dalle cause generali di risoluzione del contratto, le Aziende Sanitarie 

potranno risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi al 

Fornitore con le modalità previste dalla vigente normativa nel caso di mancato adempimento delle 

prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, 

le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel contratto e negli atti e documenti di gara.  

In caso di inadempimento del Fornitore, anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del 

contratto, che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 20 (venti) giorni lavorativi, che 

verrà assegnato dall’Azienda Sanitaria, a mezzo comunicazione effettuata con le modalità previste 

dalla vigente normativa,  la medesima ha facoltà di considerare risolto di diritto il contratto, di ritenere 

definitivamente la cauzione e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti 

del Fornitore per il risarcimento del danno. 

In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ art. 108 del D.Lgs. n. 50/16 e s.m., 

l’Azienda Sanitaria può risolvere il contratto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa 

dichiarazione da comunicarsi al Fornitore nel rispetto delle modalità previste dalla vigente normativa, 

senza necessità di assegnare alcun termine per l’adempimento, nei seguenti casi: 



a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, comprovati da almeno 3 (tre) 

documenti di contestazione ufficiale, al di fuori dei casi di cui all’articolo 108 del D.lgs. n. 50 del 2016; 

b) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti; 

c) mancata reintegrazione nei termini della cauzione definitiva eventualmente escussa; 

d) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto; 

e) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 

intentate contro le Aziende Sanitarie; 

f) nei casi dettagliatamente previsti dal contratto per violazioni in materia di Tracciabilità dei flussi 

finanziari, Riservatezza e trattamento dei dati, Subappalto, Trasparenza e Amministrazione aperta. 

In tutti i casi di risoluzione del contratto, le Aziende Sanitarie hanno diritto di escutere la cauzione 

prestata per l’intero importo della stessa. Ove non sia possibile, sarà applicata una penale di 

equivalente importo, che sarà comunicata al Fornitore con le modalità previste dalla vigente 

normativa. In ogni caso, resta fermo il diritto delle Aziende Sanitarie al risarcimento dell’ulteriore 

danno. 

Recesso. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, le Aziende Sanitarie, per quanto di proprio interesse, hanno 

diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dai singoli contratti applicativi e/o 

dall’accordo quadro, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) 

giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con PEC.  

Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:  

- qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di 

altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato 

con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o 

soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della 

gestione degli affari del Fornitore;  

- qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti di 

servizi pubblici e, comunque, quelli previsti dal Bando di gara e dal Disciplinare di gara relativi 

alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Fornitore medesimo;  

- qualora taluno dei componenti l’Organo dell’Amministrazione o l’Amministratore Delegato o il 

Direttore Generale o il Responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con sentenza 

passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede 

pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa 

antimafia. 

Le Aziende Sanitarie potranno altresì recedere unilateralmente, in tutto o in parte dal contratto, con 

un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con PEC, in caso di 

mutamenti di carattere organizzativo che abbiano incidenza sull'esecuzione della fornitura o della 

prestazione dei servizi. 



Nei casi indicati il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché correttamente 

ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali rinunciando espressamente, ora 

per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore 

compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 

Cod. Civ.. 

Le Aziende Sanitarie potranno altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, da ciascun singolo 

contratto, in tutto o in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 c.c. con un 

preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con PEC, purché tenga 

indenne lo stesso Fornitore delle spese sostenute, delle prestazioni rese e del mancato guadagno. 

In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per l’AUSL della Romagna. 

 

11. SERVIZIO DI REPORTISTICA  

Su richiesta delle singole Aziende sanitarie contraenti, il Fornitore deve inviare tramite PEC, entro 

30 giorni dalla richiesta, i dati aggregati e riassuntivi relativi alle prestazioni contrattuali; le Aziende 

sanitarie possono richiedere al Fornitore l’elaborazione di report specifici. Il report trasmesso dal 

Fornitore deve contenere almeno le seguenti informazioni in relazione a ciascun contratto 

applicativo: 

• nome dell’Azienda Sanitaria contraente; 

• quantitativo di beni ordinati per singola Richiesta di Consegna; 

• numero dell’Ordinativo di Fornitura generato dal Sistema; 

• valore dell’Ordinativo di Fornitura; 

• ogni altra informazione richiesta dalle Aziende Sanitarie contraenti. 

Il monitoraggio di tutte le attività relative al presente Contratto potrà altresì essere effettuato dalle 

Aziende sanitarie anche mediante l’uso di nuove tecnologie e soluzioni organizzative; a tal fine, il 

Fornitore, per quanto di sua competenza, si impegna a prestare piena collaborazione per rendere 

possibili dette attività di monitoraggio. 


